
L
’ho sempre detto: Matteo
è bravissimo a creare situa-
zioni, ha stoffa. E in que-
sto caso io sono diventato

un suo attrezzo di scena, la Leopol-
da 2 nasce con un colpo di teatro
per l'opinione pubblica e, per quan-
to mi riguarda, con un pacco di te-
lefonate di amici e compagni che
mi chiedono: com'è che non sei sta-
to invitato da Renzi alla kermes-
se?». Pippo Civati, ex costola fon-
dante del fronte dei «rottamatori»,
non sembra colpito da quel che è
successo. Il divorzio dal sindaco di
Firenze, considera senza patemi
particolari, era nell’aria, solo che
adesso sembra più fragoroso del
matrimonio che l'ha preceduto.
Civati, che si può fare per far uscire la
vicenda che ti ha coinvolto dal gossip
di fine estate?
«Ecco: mi rendo conto in queste
ore che si fa fatica a restituire a que-
ste piccole dinamiche il senso poli-
tico che pure hanno. Insomma, è
vero, è molto facile appiattire tutto
sui nomi, sulle sigle, sui bisticci. È
lo schema del gossip. Ma non è co-
sì, ci sono visioni della politica in
gioco, visioni diverse, evidente-
mente, e la notizia sta qui: in que-
sto caso le differenze vengono li-
quidate e messe alla porta invece
che adottate come risorsa imperdi-
bile. E anche questa è una scelta po-
litica...»
Ma vi siete spiegati?
«Macché, lui ha deciso, io non ho
avuto il piacere di parlargli. Si dice
che lo avrei accusato di aver cambia-
to cerchia di amici e invece è vero
che lui ha accusato me esattamente
di questo. Io che dai principi issati
alla stazione Leopolda, quando ab-

biamo dato forma alle nostre rifles-
sioni sulla politica, non mi sono mai
mosso. Quei pensieri e quelle parole
sono ancora il mio motore quotidia-
no, ci credo; ignoro a cosa creda Mat-
teo, adesso, e non ho idea di che co-
sa possa mettere sul fuoco in questa
seconda edizione dell’appuntamen-
to, gli faccio i migliori auguri...»
Veramente, di cose su di lui ne hai det-
te, e non complimentose...
«E che dovrei fare? Attacca la Cgil,
sposa Marchionne: sarebbe questo,
come si dice, lo spirito della Leopol-
da?».
Lo “spirito della Leopolda” è un titolo
bellissimo. Renzi te lo invidierà. Ma,
scusa, forse stava in quello spirito la
gita notturna e segreta che il sindaco
di Firenze ha fatto ad Arcore per pero-
rare la causa della sua città?
«Infatti, lo avevo criticato per que-
sto. Senza pesantezze: mi ero limita-
to a dire che non condividevo. Ma
lui si era arrabbiato con me più di
quanto io fossi arrabbiato con lui.
Abbiamo i nostri temperamenti: di-
ciamo che tenderei alla inclusività,
alla comprensione delle diversità
mentre Matteo... mi sembra più
esclusivo...»
E anche questa è politica. E se uno bus-
sa alla casa di Berlusconi invece che a
Palazzo Chigi non dice forse cos'è per
lui il potere e in che relazione convie-
ne porsi nei suoi confronti?
«Veniamo da percorsi formativi dif-
ferenti. Lui viene dalla tradizione
popolare cattolica, io dalla sinistra,
dall'Ulivo, dove poi ci incontriamo.
Ma, insisto, questi binari non sono
divergenti, sono convinto che l'in-
treccio da queste esperienze sia ne-
cessario all'Italia e alla politica».
Solo che ora, chi si ferma ai titoli e al
gossip avrà diritto di pensare: eccoli
qua, i rottamatori, quelli che volevano
riformare politica e paese sulla base di
una rivendicazione generazionale...
«Lo so. Ma per fortuna quella sigla è
tramontata, l'avevo considerata im-
precisa nel momento stesso in cui ve-
niva formulata, ci voleva poco a capi-
re che non andava, che era sbagliata
e controproducente...»
Vaccipiano: altrimentiqualcuno obiet-
terà che ti stai preparando una serena
maturità nel Pd e che per questo fine
avresti fatto saltare il fronte giova-
nil-rottamante con Renzi...
«Ecco, mi vien da ridere: è esatta-
mente il contrario di quel che sta ac-
cadendo, diciamo che non sono mol-
to amato dalle gerarchie ecclesiasti-
che. Vado avanti così come avevo an-
nunciato, partecipo a dibattiti e fe-
ste, ribadisco i miei punti di vista a
un pubblico vasto che ondeggia tra
la sinistra e il centrosinistra, mi dò
da fare come sempre. E non andrò
alla Leopolda due, ma interessa sa-
pere cosa accadrà laggiù, sono dav-
vero curioso».❖

L’esponente del Pd «I Rottamatori non ci sono più
Con il sindaco di Firenze non ci siamo mai spiegati
Io da Berlusconi ad Arcore non sarei mai andato»
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Chi è

Bossi consiglia di prendere a legna-
te i giornalisti? E i giornalisti se ne vanno.
SuccedeallaBerghemFestdiAlzanoLom-
bardo,dovequestaseraèprevistoildibat-
tito «Il Nord in anteprima» con il presiden-
te del Piemonte Roberto Cota, il presiden-
tedel VenetoLuca Zaia e ilvicepresidente
dellaLombardiaAndreaGibelli.Undibatti-
tochesecondoilprogrammasarebbedo-
vuto essere moderato dai giornalisti ber-
gamaschiMatteoPandini di «Libero»e Di-
no Nikpalj dell'«Eco di Bergamo». I quali
però, dopo il recente invito del leader del-
la Lega Nord proprio dal palco di Alzano a
«darequattro legnate»a quei «delinquen-
tidigiornalisti»,hannodecisodinonparte-
cipare al dibattito di questa sera, per una
questione di «reciproco rispetto».

Bossi insulta
e i giornalisti
rifiutano il dibattito
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Liberi professionisti
e basta

Il libero professionista allora faccia il
libero professionista.Ne abbiamo vi-
sti troppi di liberi professionisti e im-
prenditori che hanno fatto politica
per i loro interessi.

PEPPINO ELLE

Come normali cittadini

Un parlamentare può svolgere be-
nissimo il suo compito con un solo
stipendio e dedicarsi esclusivamen-
te al suo mandato accantonando
qualsiasialtro impegno professiona-
le e rinunciando a qualsiasi altro in-
carico. Accumula i contributi previ-
denziali come un normale cittadino
ed andrà in pensione dopo almeno
35 anni di attività. Sarebbe bello sen-
tirsi un cittadino normale in un'Italia
normale, onorato per aver svolto
un servizio (per non più di due legi-
slature) al servizio della sua comuni-
tà e di aver dato un contributo alla
crescita del suo Paese.

GIUSEPPE RETTA

Pericolo
di conflitti d'interesse

Facendo solo i parlamentari riusci-
ranno a fare bene il loro mestiere.
Oggi in Parlamento esistono molti
parlamentari in conflitto di interessi.

ADRIANA FRATINI

Come i prof precari
Un precario della scuola che firma
un contratto di 5 giorni per supplen-
za deve dichiarare di non avere altri
rapporti di lavoro. Quindi...

MARIO DIEGO PAUDICE

Un periodo limitato

Bisogna che la politica cessi di esse-
re una professione e diventi un pe-
riodo limitato di tempo nel quale ci
si dedica al bene della comunitá. So-
prattutto deve accedere in Parla-
mento il meglio della società civile.

Circa 12 mila lettori hanno già ade-
rito sul sito www.unita.it alla cam-
pagna de l’Unità affinché i parla-
mentari in carica percepiscano la
sola indennità, senza cumulare al-
tri stipendi o incarichi.

La Russa
contro
il Brasile

«Bisogna avviare un'azione diplomatica sostenuta da maggioranza e opposizione
quantomenoper evitare chedopo il danno della mancataestradizione ci sia anchela beffa
delle dichiarazioni arroganti e menzoniere». Così il ministro della Difesa e coordinatore del
Pdl, Ignazio La Russa.
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